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Chi siamo: Resine Isolanti Group, una storia nella ricerca
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SUPERCEL il prodotto termoisolante di Resine Isolanti Group

Supercel è la divisione del gruppo dedicata allo sviluppo e alla 
produzione di materiali isolanti rigidi espansi in resina 
fenolica a celle chiuse.

• Supercel Building è la linea dedicata all’isolamento termico 
in edilizia residenziale, commerciale e industriale.

• Supercel Piping è la linea sviluppata per rispondere alle 
esigenze dell’isolamento industriale e impiantistico, 
dall’isolamento tubiero ai sistemi HVAC.
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Cosa facciamo: Pannelli Isolanti in Resine Fenolica

• Con rivestimenti 
multifunzionali in 
base alle esigenze di 
progetto

• È un termoindurente 
chimico-organico, a 
celle chiuse, coese e 
fini che garantisce 
elevate prestazioni in 
termini di isolamento 
termico.
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Le famiglie di isolanti e la conducibilità termica

MATERIALI A CELLE APERTE ARIA: λ = 0,026 W/m.K

MATERIALI A CELLE CHIUSE λ ESPANDENTI 

LA RESINA FENOLICA λ = 0,019-0,021 W/m.K

Le famiglie di isolati in rapporto alla conducibilità termica
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Definizione di isolante termico

UNI/TR 11936  
UNI/TR “Materiali isolanti per l'edilizia -

Linee guida per verificare la rispondenza al 
quadro normativo delle informazioni 

relative alle prestazioni termiche”

Isolante termico : materiale che ha lo scopo di 
ridurre lo scambio di calore e che deriva le sue 
proprietà isolanti dalla sua natura chimica e/o dalla 
sua struttura fisica. In generale materiali omogenei 
con conducibilità inferiore a 0,08 W/m.K e 
contemporaneamente resistenza termica 
superiore a 0,5 m2K/W possono essere 
considerati isolanti termici.

Il pannello in resina fenolica espansa è un 
termoindurente chimico-organico, a celle chiuse, 
coese e fini, che garantisce elevate prestazioni in 
termini di isolamento termico.
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Il lato pratico di una bassa conducibilità termica

Con un λ = 0,019-0,021 W/m.K si può isolare utilizzando spessori 
inferiori o a parità di spessore ottenere trasmittanze termiche 
più basse

80mm
Fenolica

1
COMPARAZIONE DI SPESSORI

U = 0,24 W/m2K
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Quando l’isolamento termico incontra la sicurezza antincendio
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CPI (D.M. 3 Agosto 2015 e successive integrazioni)
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Regola Tecnica Verticale numero 13 del Marzo 2022
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Emissioni negli ambienti confinanti (inquinamento indoor)

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare 
i limiti di emissione esposti nella successiva 
tabella: 
a. pitture e vernici per interni; 
b. pavimentazioni 
c. adesivi e sigillanti; 
d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di 

ceramica e i laterizi); 
e. pannelli di finitura interni (comprensivi di 

eventuali isolanti a vista); 
f. controsoffitti; 
g. schermi al vapore sintetici per la protezione 

interna del pacchetto di isolamento. 

In altre parole, riguarda le finiture interne, non i materiali per l’isolamento termico, ma in ogni caso 
la resina rientra comodamente
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Livelli di emissione VOC
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Le buone pratiche di gestione della resina fenolica



Ing. Roberto Faina

Le norme armonizzate

• La norma armonizzata è una specifica tecnica adottata da un ente di normazione europeo 
(CEN, CENELEC, ETSI) sulla base di un mandato della Commissione, nel quadro di 
orientamenti prestabiliti;

• Il mandato consiste nella richiesta formale da parte della Commissione agli enti di 
normazione europei di elaborare norme armonizzate;

• Presentando le norme, gli organismi di normazione devono indicare i requisiti essenziali ai 
quali esse fanno riferimento;

• La «presunzione di conformità» ai requisiti essenziali delle direttive è un «lasciapassare» di cui 
godono i prodotti fabbricati conformemente alle norme armonizzate, al verificarsi di due precise 
condizioni.
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EN 13166 – La norma armonizzata per il fenolico

• Pubblicazione del riferimento: il riferimento della norma armonizzata (EN 13166) fu pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee nel 2001;

• Recepimento a livello nazionale: la norma armonizzata fu recepita a livello nazionale. Negli ultimi 20 anni 
successive revisioni ed aggiornamenti sono stati pubblicati, l’ultimo attualmente in vigore risale al 2016.
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Case History – Hotel di Parma

Isolamento a cappotto con pannello VITRUM in resina 
fenolica a lambda 0,019 W/m.K
• 12cm sulla facciata a vista (circa 65% superficie totale)
• 10cm interventi su ponti termici  (circa 15%) 
• 6cm imbotti finestre (circa 20%) 0,021 W/m.K

Status ante lavori
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Case History – Plesso residenziale ad Anderlecht, Belgio

Isolamento in facciata ventilata con pannello FLAMMA in resina fenolica spessore 16 cm a 
lambda 0,019 W/m.K
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Case History – Plesso residenziale Les jardins de Luxembourg

Isolamento in facciata ventilata con pannello FLAMMA in resina fenolica spessore 12 cm a 
lambda 0,019 W/m.K
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Case History – Tribunale di Milano

Isolamento in sottotetto con pannello VITRUM in resina fenolica spessore 14 cm a lambda 
0,019 W/m.K
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Case History – Immobile in panazzina storica di Milano

Isolamento dall’interno con pannello AERIS in resina fenolica spessore 8cm a lambda   
0,019 W/m.K
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Eventi di rilievo con impatti sull’involucro
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Edifici ad energia quasi zero (nZEB)

Studi sulla riqualificazione energetica del parco esistente di edifici
Obiettivo: Evoluzione dei requisiti energetici ottimali degli edifici (nZEB)

Da pag. 81: 
A fronte…di ottemperare ai 
requisiti del D.M. [42] una parte della ricerca ha determinato per varie tipologie murarie e di copert
ura (dati e simbologia tratti da UNI/TR 11552 [9]), lo spessore dellostrato termoisolante necessari.
Esso varia per zona climatica e per incidenza percentuale dei ponti termici sull’involucro…per la
località Torino (Tabella 47),l’intervento di ristrutturazione dell’involucro 
può prevedere strati di isolante (λ=0,04 W/m.K) con spessori di: 30cm per l’involucro 
opaco orizzontale 25cm per l’involucro opaco verticale
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EPBD IV e Nuovo DM Requisiti Minimi §3.4

Edificio a energia quasi zero 
un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato I, che non 
è peggiore del livello ottimale in funzione dei costi per il 2023 comunicato dagli Stati membri a 
norma dell’articolo 6, paragrafo 2, nel quale il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è 
coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa l’energia da fonti 
rinnovabili prodotta in loco o l’energia da fonti rinnovabili prodotta nelle vicinanze.

Edificio a emissioni zero 
un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata conformemente all’allegato I, con un 
fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, che produce zero emissioni in loco di carbonio da 
combustibili fossili e un quantitativo pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a 
effetto serra conformemente all’articolo 11.
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Transizione elettrica – Quanta energia ci occorrerà?

• Attuali consumi gas = 76 Mrd m3

• 35% per riscaldamento 
domestico = 93 TWh (assumendo 
un COP medio di 3)

Consumo elettrico attuale annuo del sistema Italia
301 Terawattora (TWh)

Cosa succede se andiamo a sommarci i consumi del riscaldamento
(oggi a gas) e delle automobili (oggi a distillati petroliferi)?

• Consumi trasporti = 39,5 Mtep
• Assumendo 65% per trasporti 

privati = 60 TWh (con rendimento
dei MCI al 20%)

In totale, agli attuali 301 TWh, si dovranno aggiungere 
ulteriori 153 TWh
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Il Parlamento ha approvato in via definitiva la legge sul nucleare
Il provvedimento ha lo 
scopo di ridare all'Italia una 
normativa sulle centrali 
atomiche. Il disegno di 
legge ha l'obiettivo di ridare 
all'Italia una normativa sul 
nucleare, per permettere la 
riapertura delle centrali, 
chiuse dopo il referendum 
del 1987.
Il ministro dell'Ambiente e 
della sicurezza energetica, 
Gilberto Pichetto Fratin, che 
ha firmato la proposta di 
legge, ha più volte 
dichiarato che conta di 
emanare i decreti attuativi 
entro la fine dell'anno.
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Ma il ricorso al nucleare fa compensare l’attuale deficit?

• Impatto al 2035: Secondo le 
stime (inclusi i rapporti del 
Politecnico di Milano e TEHA-
A2A), i consumi energetici dei 
data center italiani potrebbero 
impennarsi fino a raggiungere una 
quota compresa tra il 7% e il 13% 
del fabbisogno elettrico nazionale 
(pari a circa 24,5–42 TWh)

• Tempistiche: L'approvazione 
della legge definisce il quadro 
normativo e le deleghe, ma i primi 
reattori effettivi sono previsti non 
prima del 2033-2035. 

• Obiettivi al 2050: Il Piano 
Nazionale Integrato per l'Energia 
e il Clima (PNIEC) stima una 
capacità nucleare potenziale tra 8 
e 16 GW, capace di coprire 
dall'11% al 22% della domanda 
elettrica nazionale

CONSUMI DATA CENTERS PRODUZIONE NUCLEARE
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Cosa implica non avere più gas?

• Superato il gas e con il divieto di installazione di  tali caldaie a partire dal 2040 (comunque dal 
2025 non saranno più incentivate e quindi non convenienti rispetto alle PDC), dovremmo 
ricorrere alla energia elettrica.

• Il contratto generalmente stipulato da utente medio (famiglia di 4 persone) è di 3 kW.

• L’estensione ai 6 kW comporta un maggior costo annuo della potenza impegnata.

• Potenze sopra ai 6 kW vengono concesse solo in trifase (400 Volt) con aggravio di spesa 
per sostituzione del contatore.
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È corretta la potenza scaldante che stiamo usando?

Le caldaie murali a gas installate nei nostri 
appartamenti (superficie media di 100 / 120 m2) 
hanno una potenza di 24 kW, su cui incide molto 
la produzione di ACS, senza accumulo.

La potenza del  motore 
della FIAT 850 del 
1964 raggiungeva i 34 
CV pari a 25 kW,
In grado di spingerla 
oltre i 125 km/hr

Dimensioni: L:30 P:44 H:76,3 cm
Utilizzo: Riscaldamento e acqua calda
Classe energetica ACS: A
Classe energetica R: A

Tipo combustibile:  Metano
Prod. acqua calda (l/min):  13,2
Potenza (kW): 23,7

I 24 kW sono una 
potenza enorme
paragonabile a quella dei 
motori 
termici delle auto. 



Ing. Roberto Faina

Caso studio: Involucro familiare

Isolamento in resina 
fenolica ALUMEN

Eph espresso in 
kWh/m2 anno Classe energetica APE Note

Status ante lavori
0 cm 82,61 F

8 cm da interno
Soffitto vs. ambiente 
riscaldato + 10 cm. 
MW per acustica

Pavimento radiante 
pannelli integrati EPS 

da 8 cm

Sostituzione superfici 
trasparenti

A triplo vetro
Caldaia centralizzata 

350 Kw 18,50 C ACS  Caldaia 24 Kw

Caldaia autonoma a 
gas da 24 Kw 15,26 B Anche per ACS

Pompa di calore 15,23 A1 ACS per accumulo
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Caso studio: Simulazione potenza dissipata in funzione dello spessore

Spessore resina 
fenolica

Eph espresso in 
kWh/m2 anno

Potenza
termica kW

potenza
elettrica kW

Status ante lavori
0 cm. centralizzato 82,61 11,1 3,5

8 cm. caldaia 
autonoma 15,26 1,88 0,65

8 cm. pompa di calore 15,23 1,87 0,6
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Caso studio: Ecco cosa permette un corretto isolamento

UN INVOLUCRO NON ISOLATO
richiede potenze termiche di 24kW, 
corrispondenti a più di 8Kw elettrici 
che impongono un allaccio trifase

La  FIAT 850 del 
1964 con 34 CV 
pari a 25 kW, 
raggiungeva i 
125 Km/hr.

INVOLUCRO NZEB
La potenza di una PDC da installare 

in un involucro ben isolato può 
essere di solo 0,8 kW elettrici come 

vedremo nell’esempio di seguito.

I costi dello 
efficientamento

energetico sono 
pagati dal 

risparmio sulla 
spesa energetica

corrente
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Conclusioni, se l’obiettivo è:

• Un efficientamento involucro che incontri il ciclo di vita 
involucro e quindi non dovrà mai essere rifatto

• Avere un involucro in grado di affrontare la 
decarbonizzazione e la transizione energetica in 
condizioni economiche vantaggiose

• Avere un incremento di valore dell’immobile anche del 20 
/25% per le classi più elevate

• Avere migliori condizioni di vivibilità ( irraggiamento vs. 
parete fredda )

• Dare un contributo ambientale alla collettività per le 
riduzione emissioni CO2 nel quartiere 

• Rientro dell’investimento con adeguato mix fra risparmio 
energetico e detrazioni fiscali
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Conclusioni, la soluzione è:

• Pannelli in resina fenolica Vitrum, Flama o Alumen
• Ideali per isolamento a cappotto, superlativi per 

isolamento da interno e facciate ventilate
• Conducibilità di  0,019W/m°K
• Naturalmente autoestinguente ed a bassa emissione fumi 

bianchi e trasparenti 
• Bassissime emissioni meno del 30 % di quanto previsto 

nei CAM
• Basso spessore con notevoli risparmi nella applicazione
• Con involucro ben isolato risparmi nella installazione 

impianti, di dimensioni e costi contenuti, compatibili con i 
terrazzi dei condomini 

Perché
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In poche parole, bisogna cambiare tecnologia

«L’energia più verde che c’è è l’energia che non  non si 
consuma e che quindi non è necessario  produrre.»

Con la resina fenolica si cambia tecnologia
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Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Ing. Roberto Faina

Email: info@resineisolanti.com

Tel: 0382.81.59.79
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